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INDIRIZZO DI SALUTO DEL SOTTOSEGRETARIO ALLA 
DIFESA SEN. ISABELLA RAUTI 

VISITA AL COMANDO BRIGATA BERSAGLIERI GARIBALDI 
Caserma “Ferrari Orsi” Caserta – 20 marzo2026 

 

Comandante dia il riposo. 
 
Saluto il Comandante della “Garibaldi”, Generale di Brigata Francesco 
FERRARA 
 
saluto il personale schierato  
 

e con voi saluto idealmente tutto il personale impiegato all’estero, nei 
Teatri Operativi della Bulgaria e della Lettonia 

 

Sono emozionata ed orgogliosa di incontrare una parte importante di 

una delle Grandi Unità dell’Esercito Italiano, tra le più gloriose e 

rappresentative ma anche la più giovane. 

Questa visita non è solo un doveroso atto istituzionale, ma un privilegio 

morale per il rispetto che nutro per tutti coloro che hanno scelto di 

indossare l’uniforme e servire il Paese ogni giorno. 

Brigata Bersaglieri “Garibaldi”: il nome stesso evoca coraggio, 

rapidità, audacia, senso del dovere ma anche capacità di rinnovarsi con 

l’impiego delle nuove tecnologie.  
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Nel 1994, quando lo Stato Maggiore dell’Esercito ha scelto proprio 

questa Grande Unità per avviare la sua lungimirante e decisiva 

trasformazione verso il modello professionale: qui furono assegnati i 

primi Volontari.  

Ed i primi Volontari dell’Esercito a essere impiegati in una zona di 

guerra – nei Balcani a fine anni ’90 – furono proprio militari di questa 

Brigata. 

Ma la “Garibaldi” si distingue anche per l’impegno in situazioni di 

emergenza civile e nella vicinanza concreta alle comunità in difficoltà. 

Come durante la pandemia da COVID-19, quando in questa caserma è 

stato costituito uno tra i più grandi centri vaccinali d’Italia e il primo in 

assoluto in Campania. E ancora, chi ricorda il terremoto del Friuli del 

1976 sa bene cosa significò per le popolazioni colpite vedere arrivare 

la “Garibaldi”, allora di stanza a Pordenone. Un intervento di soccorso 

straordinario per professionalità ed umanità, tale che la Brigata è stata 

insignita della Medaglia d’Argento al Valor Civile. 

Una parte della “Garibaldi” è schierata ora in Lettonia, in Ungheria ed 

in Bulgaria, Teatri Operativi che ho visitato, aree sempre strategiche e 

sensibili ma in particolar modo ora, in questa fase critica e delicata. 
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In Bulgaria, l’Italia è Nazione framework della più importante 

operazione della NATO sul fianco est, lì operano diversi Reparti della 

Brigata per un totale di oltre 700 soldati bene addestrati, che 

concorrono ogni giorno agli sforzi di deterrenza e sicurezza collettiva. 

Il vostro impegno in Patria e all’estero è sempre testimonianza della 

capacità della nostra Difesa di essere protagonista mettendo a 

disposizione Unità altamente addestrate e pronte a fronteggiare ogni 

tipo di minaccia. Una formazione che si costruisce con l’esperienza e 

che continua con un addestramento costante sul campo, come da ultimo 

l’esercitazione condotta a Capo Teulada, in Sardegna. 

I militari della “Garibaldi” sono portatori di qualità professionali e 

tecnologiche ma anche di tradizioni e di un tratto umano particolare; 

suscitate l’ammirazione della Comunità Internazionale, delle 

Istituzioni e delle comunità locali in ogni impiego e nelle missioni di 

pace e stabilità all’estero; e per questa ragione che la lead della 

“Garibaldi” nel Multinational Battle Group in Bulgaria è stata 

confermata anche per il 2° semestre del 2026. 

Dal 1991, il Comando di quella che all’epoca venne ridenominata 8^ 

Brigata Bersaglieri “Garibaldi”, è nella città di Caserta: al prestigio di 
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questa Unità si aggiunge un legame forte con il territorio frutto di 

integrazione, collaborazione e rispetto reciproco - non solo a Caserta 

ma anche a Salerno e a Persano, così come a Cosenza. Ovunque la 

“Garibaldi” è presente diventa punto di riferimento per la comunità 

locale, un presidio. Questo rapporto con i cittadini è un valore che va 

custodito e rafforzato e rappresenta una delle espressioni più autentiche 

dei principi della Cultura della Difesa al servizio del Paese.  

Militari della “Garibaldi”, quello che fate su più fronti - penso anche 

all’operazione “Strade Sicure”, sulle piazze di Napoli e Roma dove, in 

concorso alle Forze di Polizia ed alla Polizia Ferroviaria, garantite 

monitoraggio del territorio e sicurezza dei cittadini - non è scontato, 

richiede sacrificio, competenza, abnegazione. Richiede di mettere la 

Patria al di sopra di tutto e voi lo fate ogni giorno! Richiede quel senso 

di appartenenza al Corpo, alla Brigata – qualità che caratterizzano da 

sempre i bersaglieri e caratterizzano la “Garibaldi” in tutte le sue 

componenti. 

Il Governo e la Difesa vi rispettano e vi sono grati ed io vi ammiro, 

perché so, conosco, ho visto ciò che siete capaci di fare. So che l’Italia 

ha bisogno di voi, so che questa Brigata, gloriosa e vitale ha ancora 
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molte pagine di storia da scrivere. Sarete sempre all’altezza delle sfide 

che vi attendono: anche quelle di un contesto internazionale complesso, 

in continua evoluzione e caratterizzato da conflitti ibridi. Proprio 

questo scenario richiama a maggiori responsabilità e richiede Unità 

affidabili ed in prontezza come la vostra. 

Viva la Brigata “Garibaldi”! 

Viva le Forze Armate! 

Viva l’Italia! 

 


